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Alla conferenza stampa del 
21/04/2022 è stata presentata 
al Foro Italico il rinnovo della 

partnership tra CONI e Herbalife24. 
Sono intervenuti per l’occasione: 
Giovanni Malagò, dirigente sportivo e 
presidente del CONI, Maurizio Casa-
sco Laureato specializzato in medici-
na dello sport, ha ricoperto numerosi 
incarichi istituzionali ed è stato eletto 
presidente di Confapi, gli atleti Arian-
na Fontana, Arianna Errigo e Massi-
miliano Rosolino.
Dietro ai trionfi di un grande cam-
pione, c’è sempre una minuziosa 
e precisa cura del proprio fisico e 
della propria alimentazione, Herbali-
fe 24 dal 2016 infatti è a fianco del 

Comitato Olimpico Nazionale Italia-
no (Coni) e dei campioni dell’Italia 
Team. Un’intesa estremamente im-
portante, che ha avuto inizio a pochi 
mesi dai Giochi Olimpici di Rio 2016 
proseguita fino a quelli appena con-
clusi a Pechino. In via dei prossimi 
Giochi Olimpici a Parigi nel 2024 e 
a Milano e Cortina nel 2026, il Coni 
ha confermato la multinazionale del-
la Nutrizione Herbalife Nutrition, con 
la sua linea di integratori per lo sport 
Herbalife24, come sport e Nutrition 
supplements sponsor per supportare 
la preparazione degli atleti che, più 
di altri, devono prestare attenzione 
all’efficienza del proprio corpo per 
esprimere prestazioni di altissimo 

livello. Il rinnovo dell’accordo con-
ferma anche la presenza del CONI 
sul packaging dei prodotti H24 che 
continueranno ad essere forniti ai 
componenti della squadra Olimpica 
italiana. Supporta i tuoi obiettivi come 
i migliori e sprigiona il tuo potenziale 
con H24, allenati e recupera per mi-
gliorare le prestazioni. I nostri esperti 
hanno pensato ad alcuni consigli per 
aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi e 
a superare te stesso, il successo è 
la somma di piccoli sforzi ripetuti nel 
tempo. Se vuoi maggiori informazio-
ni sui prodotti della linea H24 se vuoi 
conoscere il nuovo progetto sport e 
nutrizione contattaci al 340 5189 125.
fonte: herbalife.it

Herbalife 24 insieme al CONI fino a 2026
Partecipa e vinci

Puoi vincere una valutazione 
benessere e una consulen-
za personalizzata gratuita 

rispondendo correttamente a que-
sta domanda.
Quale delle due campionesse 
presenti nella foto è la donna ita-
liana con più medaglie olimpiche 
di sempre.
A) Arianna Errigo
B) Arianna Fontana
Manda un messaggio o un 
WhatsApp al 340 51 89 125. 
Se vinci sarai contattato.

MAZARA DEL VALLO
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I lavori del ponte sul fiume Arena sono cominciati

Dopo mesi di polemiche, prote-
ste, contestazioni di perizie e 
contro perizie i lavori del pon-

te sul fiume Arena sono cominciati e 
sono stati preceduti da un comuni-
cato del Commissario straordinario 
del Libero consorzio di Trapani Rai-
mondo Cerami, comunicato definito 
dell’Ingegnere Salvo durante un’in-
tervista nei nostri studi “Una dichia-
razione di guerra nei confronti dei 
cittadini di Mazara del Vallo”.
Dunque i lavori sono finalmente par-
titi ma le polemiche e le contesta-
zioni sembra che non cesseranno, 
perché? Cos’altro si contesta? Cosa 
secondo l’Ingegnere Salvo continua 
a non andare dal verso giusto.
Inizialmente le proteste si erano con-
centrate sulla chiusura del ponte, 
non si contestavano i lavori che an-
davano fatti, ma il fatto che il ponte 
fosse chiuso totalmente, in particolar 
modo nei mesi in cui non ci fosse-
ro lavori sul ponte, per questo delle 
associazioni hanno chiesto delle 
controperizie, una di queste è stata 
quella dell’ingegnere Salvo.
L’Ingegnere Salvo ha dichiarato ai 
nostri microfoni che secondo la sua 
perizia “Se i lavori andranno avanti 
con la sostituzione dei pendini c’è 
il pericolo che questo ponte non lo 
si aprirà mai più, perché – continua 
l’Ing. Salvo – se a questo ponto gli 
si taglieranno i pendini, perde la sua 
integrità strutturale, perché è stato 
costruito in una maniera precisa, 
l’Ing. Casano che costruì material-

mente il ponte mi disse 
– seguita a dichiarare 
l’ing. Salvo -, ‘Io ho co-
struire questo ponte su 
pilonature, quando ho 
finito di costruire tutto 
il ponte, ho tolto le pi-
lonature e il ponte si è 
seduto sui suoi supporti 
in calce struzzo arma-
to’. Quindi la tensione 
di questi pendini non 
la conosce nessuno, e 
loro vorrebbero ricosti-
tuire una tensione su 
questi pendini che non 
conosce nessuno. Si, possono far-
lo, con tutto quello che ciò ne con-
segue, perché è molto probabile – 
prosegue l’Ing. Salvo – che questo 
taglio che faranno, se lo faranno e 

fu data in quel momen-
to e stata ‘Ingegnere 
che vuole, noi siamo 
impresa e l’impresa ma-
cinano soldi’ mi ricordo 
ancora la frase, gli dissi 
che ci sono molti modi 
in cui un’impresa può 
macinare soldi, ma farlo 
sulla pelle di una città 
come Mazara del Vallo 
non mi sembra che sia 
una cosa né seria né 
corretta e mi rispose 
‘non ci possiamo fare 
niente Ingegnere’.”

Parole da catastrofe imminente 
quelle dichiarate dall’ing. Salvo, 
che prospetta una chiusura totale e 
definitiva del ponte, se non si porrà 
rimedio alla direzione dei lavori, ma 
soprattutto preoccupanti, sottolineo 
che queste sono dichiarazioni fatte 
dall’Ing. Salvo, comprese le dichia-
razioni riportate dalla conversazio-
ne con la ditta appaltatrice che con 
quel termine ‘Ingegnere che vuole, 
noi siamo impresa e l’impresa ma-
cinano soldi’ può dare l’impressione 
che la ditta possa prediligere il lucro 
alla sicurezza, io sono convinto del 
contrario, che la ditta farà i lavori 
con scrupolo e coscienza. A questo 
punto non ci resta che sperare che 
l’Ing. Salvo di ingegneria non ne ca-
pisca nulla, altrimenti ci ritroveremo 
di fronte alla più grande bastonata 
che la città di Mazara del Vallo abbia 
mai ricevuto.

Ing. Giuseppe Salvo
come lo faranno, per i primi pendini 
non ci sono problemi perché i primi 
pendino sono quelli scarichi di ten-
sione ma quando ci si sposta verso 
la parte centrale, troviamo pendini 
che supportano tensioni dalla 20 alle 
30 tonnellate e non capisco come 
possano tagliare pendini di tale por-
tata e poi ricostruirne la stessa ten-
sione che c’era prima, anche perché 
le 20/30 tonnellate che ipotizziamo è 
un’analisi grossolana che si è potuta 
fare, non è precisa, se si analizza il 
ponte è una canna di fucile, è per-
fetta non c’è una crepa in nessun 
posto. Io all’incontro con il titolare 
della ditta appaltatrice glielo dissi, 
vi rendete conto di quello che volete 
fare, significa che questo ponte mol-
to probabilmente non si riaprirà mai 
più, perché appena il ponte perderà 
la sua stabilità strutturale, chi riuscirà 
mai a recuperarla, la risposta che mi 

Ing. Salvo: "C’è il pericolo che questo ponte non lo si aprirà mai più"



n. 4  20-05-2022L’ 4

Bilancio più che positivo per la 
presenza di Francesco Foggia 
alla fiera del Cibus internazio-

nale dell’agroalimentare svoltasi a 
Parma food Valley in rappresentan-
za degli organizzatori della Festa del 
pane e della Pasta che si svolgerà 
a Borgata Costiera dal 7 al 9 agosto 
2022. Tanti gli apprezzamenti da parte 
delle aziende presenti alla fiera inter-
nazionale, tra cui il pastificio Primeluci 
dei fratelli Gallo ed il pastificio Poiatti 
che hanno rappresentato Mazara e 
che sponsorizze-
ranno ancora una 
volta la manifesta-
zione giunta alla 
sua quinta edizione. 
Oltre agli sponsor 
storici altre aziende 
siciliane e non han-
no speso parole di 
apprezzamento nei 
confronti della Fe-
sta del Pane e della 
pasta nata per cele-
brare le eccellenze 
del territorio e far 
conoscere fuori dai 
confini territoriali le 
bellezze artistiche e 
paesaggistiche di cui Mazara dispone. 
Prima fra tutte la splendida location in 
cui l’evento si svolge: la storica Bor-
gata Costiera, che per l’occasione si 
vestirà a festa e si animerà con mo-
stre, spettacoli e degustazioni di pro-
dotti tipici legati alla sua storia, alla sua 
economia e alla sua vocazione di città 
multietnica e multiculturale. La Festa 
del Pane e della Pasta è divenuta ne-
gli anni meta di innumerevoli turisti e 
visitatori che si riversano nei vicoli e 
nelle piazzette della Borgata per de-
gustare le eccellenze del territorio e 
si trasforma in una splendida vetrina 
per le aziende che ne prendono parte. 
Saranno tante le novità dell’edizione 
2022 che arricchiranno lo splendido 
evento e che coloreranno a festa la 
storica Borgata che ospiterà diverse 
delle aziende incontrate al Cibus che 
hanno deciso di partecipare tra cui il 
Molino Naldoni e il Molino San France-
sco, il Re Filetto e i Fratelli Contorno.

Il team degli organizzatori è già al 
lavoro per regalarvi un evento presti-
gioso ed indimenticabile, ricco di tante 
sorprese e novità, a fare da cornice 
agli stands e agli spettacoli lo storico 
museo del Pane e della Pasta allestito 
in uno dei locali posti nella centralissi-
ma  piazza del Popolo cuore pulsante 
della pittoresca Borgata, al suo inter-
no sarà allestita la mostra “Non Solo 
Pane” in cui troveranno spazio oltre 
al “pane devozionale” realizzato dalle 
sapienti mani delle donne della Borga-

ta e delle parrocchie 
di Mazara, anche la 
pasta il pesce il vino 
prodotti della terra 
e del mare fonti di 
sostentamento e 
dell’economia del-
la città di Mazara, 
il tutto arricchito da 
tele, dipinti, costumi 
ed attrezzi della tra-
dizione contadina e.
 Dopo li grande suc-
cesso delle scorse 
edizioni si ritorna in 
scena, pronti a por-
tare avanti ciò che il 
tempo ci ha costretti 

a rinviare per due anni, ma si ritorna in 
campo più carichi di prima e con grandi 
novità. C’è grande attesa per l’evento 
più straordinario dell’Estate Mazarese 
2022, tanti i nomi di rilievo che riceve-
ranno il “Premio Sulana D’Oro” e che 
la Commissione composta dalla pro-
fessoressa Paola Barranca dal regista 
Giacomo Bonagiuso, dall’architetto 
Jerry Bianco e dall’avvocato Gaspare 
Morello sta individuando, ricca anche 
la scaletta degli eventi tre serate di 
spettacoli, cultura, cabaret, all’insegna 
delle risate e del buonumore 
Nata da un’idea di Francesco Foggia 
organizzata dall’Unac in collaborazio-
ne con la Pro Loco, coordinata per la 
logistica e per gli allestimenti dall’ar-
chitetto Liliana Ingenito, e con la con-
sulenza artistica di Alessandra Alamia, 
la 5° edizione della Festa del Pane e 
della Pasta vi sorprenderà con effetti 
speciali e riconfermerà il ruolo di even-
to principe dell’Estate Mazarese 2022. 

MAZARA DEL VALLO

Successo della Festa del Pane e della Pasta al Cibus di Parma
Grande fermento in città per il ritorno della festa del Pane e della pasta
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Strage di Anguille a Capo Feto

I giovani del trapanese, mazaresi e 
petrosileni in particolare, dimostra-
no di conoscere la palude di Capo 

Feto non certamente per le sue 
straordinarie qualità ecologiche, ma 
piuttosto per la spiaggia che, rispar-
miata dalle pulizie estive delle ruspe, 
è ancora selvaggia e davvero bella. 
Chi sono i giovani del trapanese che 
vanno a Capo Feto alla ricerca, per 
esempio, della campanella selvatica 
(taxa in pericolo di estinzione nella 
flora sicula) o, per esempio, dell’Ho-
plia attilioi, coleottero melolonthide, 
rinvenuto ad oggi, a livello mondiale, 
esclusivamente a Capo Feto o alla 

ricerca, per esempio, della volpoca, 
bellissimo Anatide nidificante (in Ita-
lia si riproduce con un centinaio di 
coppie, concentrate in massima par-
te nella fascia costiera adriatica) o 
alla ricerca lungo i canali dell’ex bo-
nifica, per esempio, dei Ghiozzi, ge-
nere di pesci  (urgiuna localmente) o 
delle anguille? Le eccezionali qualità 
naturalistiche e paesaggistiche di 
Capo Feto erano più note fino agli 

anni Settanta del secolo scorso che 
non ora. Saranno in molti ad obietta-
re che erano i cacciatori a conosce-
re e a frequentare Capo Feto, ma in 
quel periodo i cacciatori dimostrava-
no rispetto dell’ambiente, erano at-
tenti a non sprecare cartucce, vigili, 
forse più dei moderni ambientalisti, 
alle malefatte di chi a Capo Feto si 
portava senza rispettare l’habitat. 
Negli anni Settanta gli uccelli cac-
ciabili abbondavano ancora, ma 
non tutte le giornate (del calendario 
venatorio) anche allora erano pro-
pizie al passaggio dei volatili o allo 
stazionamento per cui, il cacciatore 

spesso si improvvi-
sava pescatore e, 
armando di lenza le 
canne racimolate in 
loco, portava a casa 
anguille, ghiozzi, 
cefali ed anche spi-
gole, pescati nei ca-
nali della bonifica. 
Fino al 2000, la pa-
lude è stata collega-
ta con il mare attra-
verso lo sbocco del 
Canale Maggiore o 

di Corleo per cui i pesci, sia catadro-
mi (dalle acque interne si portano a 
mare per riprodursi) che viceversa 
anadromi, entravano e uscivano dal-
la zona umida. 
Il collegamento è stato interrotto nel 
corso della realizzazione del pro-
getto Life Natura e si pensava di 
ripristinarlo, in maniera idonea, con 
un secondo Life che purtroppo non 
c’è stato, viste anche le inadem-

pienze delle amministrazioni locali 
e dell’amministrazione regiona-
le. Sta di fatto che anguille e cefali 
sono rimasti imprigionati nel Canale 
Maggiore della bonifica e nelle gor-
ghe che sono state allagate peren-
nemente con il progetto Life e con 
il progetto della Soprintendenza ai 
BB.CC.AA. di Trapani del 2006. 
Le abbonanti piogge del mese di no-
vembre e di dicembre dello scorso 
anno hanno fatto tracimare il Canale 
Maggiore, consentendo alle anguil-
le (probabilmente avrebbero voluto 
raggiungere il vicino mare) di espan-
dersi per gli specchi d’acqua della 
palude. 
Hanno invaso per-
sino i rigagnoli d’ac-
qua che si sono 
formati lungo il 
sentiero che percor-
re la zona umida, 
specialmente ad 
ovest, nella parte in 
cui c’era lo sbocco 
a mare del Canale 
Maggiore. 
P e r s o n a l m e n t e , 
d’istinto, ho potuto 
raccogliere qualche esemplare, pro-
babilmente femmine, enormi (sono 
più grosse dei maschi), lunghe circa 
un metro, colore nerastro con ventre 
tendente al bianco, tipico delle an-
guille dette “argentine” e le ho ripo-
ste, prontamente, nel canale. 
A differenza delle gorghe con acqua 
perenne, la Gorga del Lanternino 
(toponimo derivante dalla vicinanza 
alla lanterna della struttura storica 

del faro) in questo periodo si prosciu-
ga e più di una settimana fa è venuta 
alla luce una quantità impressionan-
te di grosse anguille che non hanno 
fatto in tempo a raggiungere il vicino 
Canale. Sarebbe stato possibile sal-
varle, ma nell’attesa dell’intervento 
degli addetti ai lavori alcune saranno 
state predate, mentre il resto è finito 
tra il calpestio delle pecore e le fauci 
dei cani che vanno appresso al greg-
ge. 
Tra venerdì e domenica 10 è stato 
uno spettacolo davvero indecente 
osservare anguille morte, fracassa-
te, sparse ovunque nella parte della 

palude che volge a Petrosino, spe-
cialmente all’interno e lungo le spon-
de di ciò che rimane dell’acquitrino 
della Gorga del Lanternino. Spetta-
colo indecente che nel naturalista, 
cresciuto in zona, accresce il ran-
core per gli amministratori pubblici 
locali che hanno la sfacciataggine di 
chiedere la gestione della riserva na-
turale se e quando sarà istituita.

Enzo Sciabica

Le prestazioni erogate dall’UOC 
di Chirurgia Generale del P.O. 
“Abele Ajello” di Mazara del 

Vallo sono orientate prevalente-
mente in senso Oncologico, infatti 
l’U.O.C. svolge la propria attività cli-
nica di media e alta intensità trattan-
do le patologie oncolo-
giche, integrandosi con 
l’Oncologia Medica e la 
Radioterapia.
Nell’ultimo anno sono 
stati eseguiti oltre 1000 
interventi chirurgici di 
cui gran parte di chirur-
gia oncologica a media 
ed elevata complessità.
Nell’ambito del Tratta-
mento Multidisciplinare 
Oncologico presso il 
nostro ospedale è stata 
raggiunta un’alta com-
petenza nel trattamento dei tumori 
colo rettali.
I programmi di diagnosi e trattamen-
to dei tumori sono in linea con gli 
orientamenti più attuali della comu-
nità scientifica internazionale (Linee 
Guida), garantendo ai pazienti un 
trattamento secondo la Buona Pra-
tica Clinica. I casi clinici oncologici 

vengono sempre discussi in seduta 
multidisciplinare settimanale con gli 
altri specialisti del GMO (Gruppo 
Multidisciplinare Oncologico).
Pertanto l’UOC di Chirurgia Gene-
rale del P.O. di Mazara del Vallo per 
la competenza raggiunta è diventata 

oggi punto di riferimento soprattutto 
per la chirurgia oncologica dell’inte-
ra provincia di Trapani, richiamando 
pazienti da tutti i comuni e persine da 
fuori provincia.
Considerazioni:
1. Dall’analisi della nuova 
Rete Ospedaliera della Regione Si-
cilia emerge che tutti i PP.OO. eti-

chettati DEA di primo livello sono 
dotati di una U.O.C, di Chirurgia 
Generale tranne Mazara del Vallo, 
unico DEA di I livello che continua ad 
avere invece una struttura semplice 
di Chirurgia Generale, con 14 posti 
letto che possono rispondere con 

una certa efficienza alle 
richieste dei pazienti; si 
ricorda che ci sono nel-
la regione unità operati-
ve complesse di Chirur-
gia Generale con meno 
di 10 posti letto.
2. La distribuzione 
delle UOC di Chirurgia 
Generale in provincia 
di Trapani non tiene 
conto nemmeno del 
parametro strutturale, 
infatti Mazara del Vallo 
dispone di una struttu-

ra Ospedaliera moderna e all’avan-
guardia, realizzata con i fondi euro-
pei per diventare un polo oncologico, 
unica ad essere accreditabile e regi-
stra ottimi risultati di prestazione es-
sendo i report dell’UOC di Chirurgia 
Generale del P.O. di Mazara del Val-
lo tra i migliori della provincia;
3. L’ultimo atto aziendale in vi-

gore prevede la struttura complessa 
di chirurgia generale presso il PO di 
Mazara del Vallo grazie alla modifica 
a saldo zero approvata dalla giunta 
regionale, declassando l’UOC di chi-
rurgia vascolare di Trapani a UOSD 
e trasformando l’UOS di chirurgia 
generale del PO di Mazara, fatta 
salvo la positiva valutazione del Mi-
nistero della salute;
4. Il Commissario Straordina-
rio dell’ASP di Trapani dispone che 
la struttura complessa di chirurgia a 
Mazara rimanga sub indice alla po-
sitiva valutazione ministeriale mai 
arrivata ad oggi e, di conseguenza, 
il concorso pubblico per Direttore 
dell’UOC di chirurgia Generale del 
PO di Mazara del Vallo non può es-
sere bandito.
Alla luce di quanto premesso si chie-
de in primis alla Politica territoriale, 
al Direttore dell’ASP di Trapani e 
all’assessorato regionale di attivarsi 
affinché si definisca la struttura com-
plessa di Chirurgia del PO di Maza-
ra e possa essere bandito il relativo 
bando per la nomina del Direttore di 
struttura complessa, evitando il serio 
rischio di declassamento ad unità 
semplice.

L'UDC chiede un Consiglio Comunale aperto per l'UOC chirurgia generale P.O di Mazara del Vallo
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Ritorna - a grande richiesta del 
pubblico dell’intera provincia 
- il 29 maggio presso il Cine 

Teatro Rivoli alle ore 21.00 lo spet-
tacolo di varietà di Filippo Quatra dal 
titolo “Questa sera non pago io”.
Lo showman, dopo due anni di fermo 
dovuti all’emergenza sanitaria, torna 
a divertire gli spettatori e ad organiz-
zare una serata all’insegna della leg-
gerezza e della spensieratezza.
Burlesque, paillette e magici costu-
mi, maghi e prestigiatori, sipari comi-
ci, ballerini e cantanti, cabarettisti e 
drag queen provenienti da ogni parte 
d’Italia avranno l’unico obiettivo di 
regalarci un sorriso e qualche ora di 

sano divertimento.
Tra i personaggi noti dell’incredibile 
cast: i Remakes, gruppo musicale 
di apertura della serata; cantante e 
tenore Maurizio Indelicato, i fusibili 
cabarettisti; Roberta Kent con il suo 
numero di burlesque; Valkiria e le al-
tre drag queens Deva Queen e Stick 
Lady ed ancor altri artisti; il mago il-
lusionista Davide Costa.
Presenta l’evento Anna Gelsomino.   
Filippo Quatra è un personaggio 
molto noto presso gli ambienti dello 
spettacolo e i suoi show sono molto 
seguiti, l’appuntamento è per le ore 
21.00 al Cine Teatro Rivoli di Mazara 
del Vallo il 29 maggio.

Questa sera non pago io!

Organizzato dal locale club 
presieduto da Vincenzo Mo-
dica, l’evento ha offerto ai 

fortunati presenti, arte, musica, let-
teratura, storia e quel straordinario 
senso del service che il Rotary Inter-
national da 117 anni presta, e, come 
valori, rappresenta nel mondo. Così 
organizzato dal Presidente Modica 
ha davvero colpito nel cuore e nella 

mente, anche per il prezioso contri-
buto di Rotaract, dell’Associazione 
culturale Palma Vitae e del comune 
di Mazara che ha offerto il patrocinio. 
Erano tutti presenti i vertici delle or-
ganizzazioni collaborative: Riccardo 
Pizzo per il Rotaract, Giusy Agueli 
per Palma Vitae, Vito Gancitano, pre-
sidente del Consiglio comunale. Al 
centro dell’evento le opere pittoriche 
di Lucia Stefanetti, (per l’occasione, 
artista in opere testimonianti i valo-

ri, il coraggio, la forza delle donne) 
tutte dedicate alle grandi figure fem-
minili della storia, come ad esempio 
Debora, la giudice, Tamar, la selvag-
gia, Maria Maddalena, l’amante con 
passione, Giuditta, la guerriera, Rut, 
la straniera, Ester, la regina, Eva la 
madre. Grandi donne decantate nei 
testi biblici, che sono state presenta-
te al pubblico dalle letture delle socie 

dell’associazione Palma 
Vitae; e dell’associazione 
la presidente Giusy Agueli 
ha fatto l’introduzione, sof-
fermandosi sull’orgoglio 
della figura femminile e sui 
sacri diritti delle donne. I 
diversi momenti sono stati 
amabilmente allietati dalla 
musica e dalla voce di Vin-
cenzo Turturici, giovane e 
bravo cantante saccense.  
Forte, negli interventi di 
tutti, il sostegno alla tutela 
e all’amore per le donne: 
nonne, mamme, sorelle, 
compagne, figlie, nipoti, 

con l’invito a celebrare ogni giorno il 
valore donna. Ovviamente altrettan-
to forte e decisa la condanna di ogni 
violenza contro la donna. La mani-
festazione rotaryana si è pure arric-
chita da momenti rituali quali quelli 
dell’ingresso di nuovi soci nel rota-
ract e nel Rotary; ed esattamente nel 
rotaract sono stati presentati ed han-
no fatto ingresso i giovani: Martina 
Russo, Roberto Marrone, Vincenzo 
Licatini, Luigi Giacalone e Pasqua-

le Ingargiola. Nel club dei “grandi” è 
stato presentato e ha fatto ingresso, 
con il formale giuramento di “agire 
nell’interesse della collettività mai 
per scopi personali” ogni giorno il 
Generale Renato Giovannelli, che 
è stato dotato della spilla rotarya-
na, appuntata sulla sua giacca dal 
Presidente Modica. Le opere di Lu-
cia Stefanetti resteranno in mostra 

Eccezionale e interessante momento rotaryano 
al complesso monumentale Filippo Corridoni a Mazara

nell’accogliente sala “Santo Vassal-
lo”, del complesso Corridoni fino al 
6 maggio. Tra gli altri, presenti erano 
anche il past Governatore Vincenzo 
Montalbano Caracci, il Governato-
re Goffredo Vaccaro, la Presidente 
della Fidapa Antonella Misuraca e il 
Presidente del club Lions Francesco 
La Varvera.

Il Rotary club Mazara del Vallo
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La C.I.S.L. canta vittoria. – U.I.L. raddoppia i consensi - C.G.I.L. sprofonda con nessun seggio
Baldo ScaturroDopo  tre giornate intense di 

votazione (5-6 7 Aprile 2022), 
per i rinnovi delle R.S.U. 

(Rappresentanze Sindacali Unitarie) 
dell’Organismo Sindacale, che ha 
visto coinvolti gli Operatori Sanitari 
del Comparto dell’Azienda Sanita-
ria Provinciale di Trapani, che ha 
chiamato a raccolta  n°.3249 di-
pendenti, tra Infermieri – Tecnici 
-  Amministrativi – Operatori Socio 
Sanitari (1291 maschi e 1958 fem-
mine) aventi diritto al voto, con una 
percentuale dei votanti pari al 81%, 
quindi hanno votato n°.2646 (ma-
schi 1081 – femmine 1565), mentre 
le schede nulle sono state n°.42 e 
quelle bianche n°.9, comples-
sivamente i voti validi sono 
stati n°.2595.
Hanno riportato voti tutte le 
nove liste, che hanno espresso 
le loro preferenze con un nu-
mero altissimo di 169 candida-
ti in campo (104 maschi – 65 
femmine), che partecipando 
alle elezioni, ritenute molto im-
pegnative, da parte degli aventi 
diritto, che in questo modo han-
no provveduto alle elezioni delle 
loro rappresentanti sindacali del 
Comparto Sanità per gli anni  
2022 – 2023 – 2024..Numeri si-
gnificativi, perché è un momento 

molto sentito da parte degli elettori, 
tramite le loro rappresentanti sinda-
cali, a dare un contributo sostanziale 
nelle scelte azien-
dali, a tutela delle 
classi che operano 
all’interno di una 
macro – azienda, 
quale è quella Sa-
nitaria del Libero 
Consorzio Comu-
nale di Trapani, 
che a tutti gli effetti è un grande polo 
occupazionale che precede nella 
graduatoria degli occupati, e che 
supera di gran lunga gli occupati del 
settore privato delle piccole e medie 

aziende.
Sono oltremodo contenta di avere 
portato a termine, come Presiden-

te della Commis-
sione Elettorale, 
dichiara la Dr.ssa 
Giovanna Burga-
rella (Collaborato-
re Amministrativo 
P ro fess iona le ) . 
“Grazie alla colla-
borazione degli al-

tri componenti la Commissione (At-
tilio Giuseppe Bonavires  Segretario 
– Antonio Luigi Giacalone – Battista 
Buscarino – Vincenzo Cipro – Giro-
lamo Salvatore Vario), che ha per-

messo la partecipazione per 
l’ottava volta in tanti anni di 
Elezioni R.S.U. 23/25 novem-
bre 1998 – 19/21 novembre 
2001 – 15/17 novembre 2004 
– 19/21 novembre 2007 – 5/7 
marzo 2012 – 3/5 marzo 2015 
– 17/19 aprile 2018 – 5/7 aprile 
2022.
Se tuttavia afferma la Dr.ssa 
Burgarella, con un pizzico di 
amarezza, debbo manifestare 
in merito al numero degli eletti, 
che su 42 seggi hanno visto 
n°.10 donne elette (Paladino 
Valentina – Aiello Agatina – Li 
Vigni Carmela – Curridori Anna 

– Alagna Florinda – 
Monachino Anna  Maria – Parrinello 
Piera – Macaluso Rosanna – Angelo 
Giuseppa Maria – Colomba Angela 
Irene), nonostante fossero presenti 
nelle liste dei candidati in n°.65 don-
ne abbastanza rappresentative.
In politica, nel Sindacato, nell’Asso-
ciazionismo è difficilissimo coinvol-
gere noi donne, ma è noto a tutti 
che il coraggio femminile è più forte 
di quello degli uomini”.
Un’ultima considerazione continua 
il Presidente  della Commissione 
Elettorale Giovanna Burgarella, 
devo fare in merito all’aiuto e alla 
collaborazione, che la Commissio-
ne Elettorale, ha avuto da parte del 
Direttore Amministrativo Avv. Ser-
gio COnsagra e da parte di tanti 
funzionari e impiegati dell’A.S.P. di 
Trapani, ed un ringraziamento parti-
colare alla Dr.ssa Daniela Cardella, 
responsabile dell’Ufficio Relazioni 
Sindacali, che con grande impegno 
personale hanno contribuito all’esito 
positivo delle Elezioni.
Inoltre vanno ringraziati i Presidenti 
dei Seggi Elettorali e i Componen-
ti degli stessi, per essersi impegnati 
durante le tre giornate di Elezioni e 
nello scrutinio finale, che si è svolto 
senza particolari episodi rilevanti.

Elezioni R.S.U. 2022- La Sanità Mazarese conferma 4 seggi

Il più votato Vincenzo Giacalone con n°.203 voti della F.I.A.L.S. 

Componenti del seggio elettorale P.O. "Abele Ajello"

Domenico Luppino - C.I.S.L. Vincenzo Majale - F.I.A.L.S. Florinda Alagna - U.I.L. Salvatore Giacalone - NursingUP

continua a pag. 7
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N°.1180 Dipendenti dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani, 
percepiscono la Fascia Retributiva Superiore della Progressione 

Economica del Comparto Sanitario - Amministrativo e Tecnico

Afferma Salvatore Giacalo-
ne – Dirigente dell’Organiz-
zazione Sindacale “Nursing 

Up” -  Sindacato degli Infermieri, è 
stata una grande soddisfazione ed 
orgoglio personale, con il supporto 
e l’approvazione delle sigle sindacali 
C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. – F.S.I. – 
F.I.A.L.S.- NURSING UP – ed R.S.U. 
del Comparto Sanità, dopo 11 mesi 
di lavoro, far riscuotere a n.533 di-
pendenti dell’A.S.P., che aspetta-
vano con ansia, per l’attribuzione 
della Fascia Retributiva Superiore , 
dei restanti rimasti insoluti su n.1180 
aventi diritto della graduatoria, già 
formulate con deliberazione n.3280 
del 31 dicembre 2019, e successi-
ve modifiche di rettifiche graduatoria 
(sulla data di assunzione – punteg-
gio della valutazione e riconosci-
mento della priorità) con Deliberazio-
ne n.584 del 17 Aprile e n.690 del 
25 maggio 2020; che aspettavano 
questo riconoscimento economico 
retributivo ed avanzare nella Fa-
scia Economica Superiore da “ BS 
a BS1- da D a D1 – da DS a DS1” 
del profilo proprio di appartenenza, 
ed è la prima volta, poiché non ave-
vano mai beneficiato la somma di 
€ 70,00 nella busta paga di ogni 
mese, e che hanno riscosso con la 
busta paga del mese di gennaio 

2022, con gli arretrati a far data dal I° 
Gennaio 2021. Continua Salvatore 
Giacalone “Parecchi di questi lavo-
ratori dipendenti da sei anni di lavo-
ro, non usufruivano dell’attribuzione 
della Fascia Retri-
butiva Superiore, 
a decorrere dal 
I° gennaio 2016, 
ai sensi dell’art.81 
del C.C.N.L. del 
21 maggio 2018 
(triennio 2016-
2018), come si 
evince dalle deli-
berazioni del Di-
rettore Generale 
n. 5050 del 13 di-
cembre 2016 e n. 
986 del 22 marzo 
2017,poiché detto 
personale dipendente che lavorano 
nell’Azienda a tempo determinato, 
ed oggi a tempo indeterminato, a se-
guito di stabilizzazione che avevano 
maturato i tre anni di servizio, anche 
non continuativo negli ultimi sei anni 
(dal I° Gennaio 2013 al 31 dicem-
bre 2018) e di Mobilità Regionale ed 
Interregionale avvenuto negli anni 
2016-2018.
Ha dichiarato Peppe Battaglia – 
Componente R.S.U. del Sindacato 
“NURSING UP” << Un ringrazia-

mento per il grande lavoro profuso, 
va agli Uffici del Trattamento Eco-
nomico ed Economico Finanziario e 
all’Ufficio Relazioni Sindacali, ri-
spettivamente sotto la Direzione del 

Dott. Danilo Anto-
nio Faro Palazzo-
lo e della Dr.ssa 
Rosanna Oliva 
e della Direzione 
Strategica Dr. Pao-
lo Zappalà – Dott. 
Gioacchino Oddo 
e del Dott. Sergio 
Consagra.
	 Per la 
cronaca: n.594 di-
pendenti, ne han-
no usufruito con 
la busta paga del 
mese di maggio 

2020, a decorrere dal I° Gennaio 
2019/2020, come si evince dalla De-
termina Dirigenziale n.1293 del 27 
maggio 2020.
	 N.533 dipendenti, ne ha 
usufruito con la busta paga del mese 
di gennaio 2022, a decorrere dal I° 
Gennaio 2020/2021, come si evince 
dalla Determina Dirigenziale n.201 
del 20 gennaio 2022.
	 Totale complessivo n.1180 
dipendenti aventi diritto – n.1065 
non avente diritto per esclusione per 

godimento ultima fascia e n.225 non 
avendo altresì diritto, per mancanza 
possesso di requisito di ammissione 
(due anni di servizio a tempo indeter-
minato presso A.S.P. di Trapani), dal 
primo gennaio 2017 al 31 dicem-
bre 2018 per un totale di n.2470 
dipendenti.
Ha sottolineato il Dott. Danilo 
F.A.PALAZZOLO Capo Settore  
Area Risorse Umane “Il sistema 
di misurazione e valutazione della 
performance organizzativa ed indi-
viduale e sistema premiante, per la 
riassegnazione di una ulteriore fa-
scia delle progressioni economiche 
superiore, per quei lavoratori dipen-
denti che non hanno avuto mai nes-
suna fascia del Comparto Sanità, 
siamo in attesa dell’Approvazione 
del Contratto Collettivo Naziona-
le del Lavoro del Servizio Sanitario 
Nazionale, per il triennio 2019/2021, 
da parte del Governo Centrale e 
dell’A.R.A.N.(Agenzia per la Rap-
presentanza Negoziale delle Pubbli-
che Amministrazioni), provvedendo 
altresì ad una nuova graduatoria 
(Fondo Premialità Fasce)”.

Baldo Scaturro

Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n.19 
del I° Ottobre 2019 – pag.4

Dott. Danilo F.A. Palazzolo
Capo Settore Personale - A.S.P. Trapani

Afferma Domenico Luppino (rie-
letto componente R.S.U. - C.I.S.L.) 
“Non possiamo che ritenerci molto 
soddisfatti per un risultato immagi-
nabile con ben 18 rappresentanti 
R.S.U. su 42, con oltre 1114 pre-
ferenze, che si conferma il primo 
Sindacato di categoria del Comparto 
Sanità in Provincia di Trapani. Un ri-
sultato che conferma quanto di buo-
no lavoro fatto dai nostri dirigenti nei 
posti di lavoro, e che siamo presenti 
nei Presidi Ospedalieri e i 25 Comuni 
dei Distretti Sanitari di Trapani – Al-
camo – Pantelleria – Marsala – Ma-
zara del Vallo e Castelvetrano”. 
È frutto di uno straordinario lavoro di 
squadra, portato avanti negli anni, 

continueremo a lavorare su questo 
solco, con iniziative di formazione 
– impegno nella contrattazione con 
professionalità – esperienza e lealtà.
Dichiara Salvatore Giacalone (ri-
eletto componente - R.S.U. “NUR-
SING UP”) “Non ci attendavamo 
questo risultato, ripartiamo da que-
sto dato che indubbiamente è ne-
gativo, per cui faremo nei prossimi 
giorni le dovute valutazioni interne, 
per ripartire con umiltà e impegno. Il 
“NURSING UP” ha sempre portato 
avanti un grande impegno verso il 
Presidio Ospedaliero “Abele Ajello” 
come ha sempre fatto in passato, 
esempio la battaglia dell’Angiogra-
fo Cardiologico Fisso. Sono certo 
che gli altri componenti eletti nella 

R.S.U. agiranno sempre di più per 
promuovere la valorizzazione di que-
sta Azienda Strategica dell’A.S.P. di 
Trapani, e di continuare tutti insieme 
il lavoro fatto finora. 
Sottolinea Vincenzo Majale (neo 
eletto R.S.U. - F.I.A.L.S.) “Abbiamo 
rivoluzionato la lista rispetto alla pre-
cedente tornata elettorale, abbiamo 
costruito una lista totalmente nuo-
va, mettendo in campo forze nuove 
che sono alla prima esperienza sin-
dacale, sostanzialmente abbiamo 
ricominciato dall’inizio e pertanto 
ringrazio tutti i candidati eletti e non 
eletti per il grande risultato, un boom 
di consensi per la prima volta,  siamo 
il secondo sindacato in termini di ri-
sultati con 456 voti di lista, afferma-

continua da pag. 8 zione importante all’ A.S.P. di Trapa-
ni, per avere messo a disposizione 
il loro tempo, le  loro capacità e le 
loro energie. Grazie ai lavoratori per 
l’impegno e il risultato per il grande 
exploit ottenuto”.
Afferma Florinda Alagna (neo eletta 
R.S.U. - U.I.L.) “Un ringraziamento 
sentito e forte a quegli elettori che ci 
hanno permesso di raggiungere con 
7 Rappresentanti R.S.U. eletti. Per 
me è un grande onore, questa gran-
de avventura all’ interno dell’ R.S.U. 
Aziendale e sono consapevole delle 
responsabilità, che mi sono state at-
tribuite, assicurando il mio massimo 
impegno sindacale, in difesa dei di-
ritti di tutti i lavoratori”. 

Baldo Scaturro

A seguito dell’elezioni R.S.U. 
(Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie), l’organo col-

legiale unitario di rappresentanti 
sindacali eletti, nella seduta del 
4 maggio 2022, a maggioranza 
hanno eletto: Coordinatore Fran-
cesco Blunda (C.I.S.L.) – Vice 
Coordinatore Francesco Frittit-
ta (Nursind) – Segretario Pietro 
Mulè (C.I.S.L.). 
Dichiara il neo Coordinatore “Da-

remo voce a tutti i rap-
presentanti sindacali, per 
portare avanti le istanze 
dei 3249 lavoratori, oggi 
in forza all’A.S.P. di Tra-
pani”.
È stato ricevuto dal Com-
missario Straordinario Dr. 
Paolo Zappalà e dal Di-
rettore Amministrativo Dr. 
Sergio Consagra per un 
confronto.

Francesco Blunda – Neo eletto Coordinatore R.S.U. 
Aziendale del Comparto Sanità dell’A.S.P. Provinciale di Trapani

da sx Dr Paolo Zappalà, Dr. Franco Blunda e Dr. Sergio Consagra
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Si gira una docuserie per la BBC britannica
Franco Lo Re

Salemi e il suo territorio approdano nel 
Regno Unito grazie all’iniziativa “Case a 1 Euro”

Salemi e il suo territorio 
approdano sulle coste 
del Regno Unito grazie 

all’iniziativa “Case a 1 Euro” 
rilanciata da qualche anno 
dall’amministrazione comu-
nale guidata da Domenico 
Venuti. Il progetto concepito 
una decina di anni addietro, 
si arenò sulle secche dell’in-
capacità amministrativa di 
chi lo aveva ideato, mentre, 
paradossalmente, altri co-
muni che ne aveva copiato 
l’idea, lo realizzavano con 
facilità. Una bolla mediatica, 
quella messa in atto dalla 
giunta Sgarbi. A comincia-
re dalle fantomatiche dieci 
mila richieste di acquisto di 
case tanto sbandierate con 
estrema superficialità. La 
grancassa mediatica, con la 
complicità della numerosa 
brigata di sedicenti giornali-
sti copia/incollisti da 5 euro, 
elencava tra gli acquirenti 
addirittura i nomi di perso-
naggi illustri come Moratti, 
Lucio Dalla, Renato Brunet-
ta, Philippe Daverio. Cosa 
fatta, quindi? Ma quando 
mai! A smontare il castello 
di fake news ci pensarono 
i Commissari straordinari, 
subentrati dopo lo sciogli-

mento per mafia, alla guida 
del Municipio. In una confe-
renza stampa dissero di non 
averne trovato traccia. Ma 
nessuno riprese la smentita, 
in ossequio al conformismo 
dominante. Nessuno disse 
che condizione indispensa-
bile per la realizzazione del 

progetto era necessario che 
prima si adottassero alcuni 
provvedimenti propedeuti-
ci. I ruderi dei fabbricati da 
“vendere” al prezzo simboli-
co di 1 euro, infatti, pur non 
appartenendo piu’ ai vecchi 
proprietari, non erano anco-
ra stati acquisiti dal Comune. 
E, quindi, trovandosi in una 
sorta di limbo, non poteva-
no passare di proprietà. Era 
il passo indispensabile da 
fare, senza il quale non si 

sarebbe potuto innestare la 
marcia giusta. Chi lo disse o 
lo scrisse, rimase inascolta-
to.  Cosa invece che avven-
ne finalmente con la prima 
amministrazione Venuti.
Oggi, dopo una lunga ge-
stazione, si cominciano a 
intravedere i primi risultati 

concreti, grazie al fatto che è 
possibile finalmente l’acqui-
sizione dei vecchi fabbricati 
da parte di cittadini italiani 
o stranieri che s’impegnano 
alla loro ristrutturazione. La 
prima firma per formalizzare 
l’atto è avvenuta in questi 
giorni. Ne seguiranno altre 
prossimamente. A decidere 
di investire nella storica città 
che domina la Val di Mazara 
una docente di Matematica 
finanziaria all’Università di 

Buenos Aires, la professo-
ressa Maria Eugenia Bor-
ghi, di nazionalità argen-
tina ma di origini italiane, 
come tradisce il cognome. 
Ma non è finita qui. C’e’ una 
iniziativa dell’ultima ora de-
stinata a fare epoca e che 
certamente rilancerà a livel-
lo planetario il progetto delle 
Case a 1 euro. La casa di 
produzione inglese Volta-
ge TV ha infatti acquistato 
una delle case messe in 
vendita dal Comune al solito 
prezzo simbolico di un euro. 
Lo scopo è la realizzazione 
di una docuserie. Il program-
ma si snoderà di otto pun-
tate e andrà in onda su 
Bbc One: racconterà, passo 
dopo passo, tutte le fasi di 
ristrutturazione dell’immobile 
acquisito. Per firmare l’atto di 
acquisizione della casa è sa-
lito a Salemi Mister Sanjay 
Singhal, Chief Executive di 
Voltage TV. Il produttore ha 
incontrato il sindaco Dome-
nico Venuti, e l’assessore 
al Centro storico Vito Sca-
lisi. “Una bella opportunità 
per proseguire nel percor-
so di promozione della città 
che abbiamo avviato ormai 
da molti anni – ha affermato 

V e n u t i 
-. Cre-
sce l’interesse per l’iniziativa 
Case a 1 Euro e, parallela-
mente, cresce l’interesse 
verso Salemi e il modello di 
rigenerazione urbana, coniu-
gato alla sostenibilità e al ri-
spetto della storia dei luoghi, 
che proponiamo a chi decide 
di investire nella nostra città”. 
Protagonisti della docuserie 
saranno l’attrice Amanda 
Holden, una dei quattro giu-
dici dello show ‘Britain’s Got 
Talent’, e il conduttore Alan 
Carr.
Le riprese inizieranno tra po-
chi giorni e la serie andrà 
in onda in autunno su Bbc 
One. Un’occasione preziosa 
non solo per rilanciare l’ini-
ziativa “Case a 1 Euro”, ma 
per fare conoscere al mondo 
il centro storico di uno dei 
Borghi più belli d’Italia, e per 
raccontare Salemi nella sua 
interezza, a partire dalla sua 
millenaria storia, attraver-
so le testimonianze del suo 
ricco patrimonio archeologi-
co e artistico monumentale, 
pe arrivare alle sue notevoli 
realtà imprenditoriali agro-e-
no-gastronomiche. 

Franco Lo Re

Vito Scalis, Domenico Venuti  e Sanjay Singhal

È corsa ai finanziamenti 
per progetti di riqua-
lificazione urbana da 

parte dell’Amministrazione 
comunale diretta dal sindaco 
di Salemi Domenico Venuti. 
I bandi che si susseguono 
in questi giorni sono previsti 
nell’ambito del Pnrr, acronimo 
che sta per “Piano nazionale 
di ripresa e resilienza”. L’Am-
ministrazione di Venuti li sta 
seguendo cercando di non 
perdere la grande occasione 
intercettando i fondi destinati 
tale scopo. I soldi ci sono e 
tanti. Sarebbe imperdonabi-
le perdere l’appuntamento. 
L’impresa sembra procedere 
per il verso giusto, tanto che il 
sindaco ha sentito il bisogno 
di ringraziare pubblicamente 
gli uffici comunali per il lavoro 
già fatto e per quello da svol-
gere. È importante che da 
parte del Comune ci sia stata 
l’attenzione dovuta e che ci 
sia stato il tempismo utile ad 
approntare le carte rispettan-
do le scadenze previste dal 
Piano. E mettendo a punto 
ulteriori nuovi progetti su al-
tri versanti. Raro esempio di 

sintonia tra politica e buro-
crazia. Cosa che raramente 
accade nelle pubbliche am-
ministrazioni.“I bandi destina-
ti all’edilizia residenziale pub-
blica sono andati a buon fine 
– ha sottolineato con orgoglio 
il Sindaco – speriamo che 
siano buon viatico per quelli 
avanzati in questi giorni e per 
quelli che presenteremo in 
futuro”.Un elenco consistente 
che si e’ aperto con sette pro-
getti, per complessivi 12 mi-
lioni di euro, cinque dei quali 
richiesti sono già stati ottenuti 
dal Comune e consentiranno 
la riqualificazione di 27 alloggi 
di edilizia residenziale pubbli-
ca esistenti nel centro storico. 
A cui è seguito un secondo 
per l’ammontare di quattro 
milioni e 960mila euro per 
gli edifici di via Rocche San 
Leonardo. In questo caso, 
andato a buon fine grazie alla 
sinergia tra l’amministrazione 
comunale e l’Istituto autono-
mo case popolari di Trapani. 
A questi si è aggiunto quello 
relativo a un investimento da 
un milione e 470mila euro fi-
nalizzati alla realizzazione di 

un canile sociale e didattico 
in un bene confiscato alla 
mafia e affidato al Comune. 
Una grossa fetta dei proget-
ti presentati nell’ambito del 
Pnrr riguarda poi le scuole: 
si tratta di interventi decisi in 
sintonia con le esigenze se-
gnalate dalla dirigenza scola-
stica dell’Istituto comprensivo 
‘Giuseppe Garibaldi - Giovan-
ni Paolo II’. Un finanziamento 
da 690mila euro è stato ri-
chiesto per la palestra della 
scuola di via Montanari. Per 
lo stesso plesso è stato pre-
sentato un progetto del valo-
re di 2.211.300 euro. I locali 
della scuola di via Leonardo 
da Vinci, invece, potrebbero 
ottenere altri 843.700 euro. 
Un altro ancora per oltre un 
milione di euro riguarda il 
recupero della ex scuola di 
contrada Filci, abbandonata 
da anni, mentre per la ricon-
versione della scuola di Mon-
terose è stata avanzata una 
richiesta di 715mila euro: in 
quest’ultimo caso l’obiettivo 
è la realizzazione di un asilo 
nido. Il Comune di Salemi e il 
Comune di Calatafimi, infine, 

di recente hanno sottoscritto 
un’intesa e sono al lavoro per 
la presentazione di progetti 
di riqualificazione urbana per 
complessivi cinque milioni di 
euro: la scadenza è fissata 
per il 30 aprile. L’iniziativa ri-

entra in un progetto comples-
sivo di rigenerazione urbana 
presentato in tandem dai 
comuni di Salemi e Calatafi-
mi-Segesta. Cinque milioni di 
euro che a Salemi potrebbe-
ro dare corpo a un ‘Hub per 
la cultura mediterranea’, 
quel centro di formazione 
universitaria messo nero 
su bianco dal Politecnico di 
Torino in ‘Riabitare Alicia’, 
mentre a Calatafimi porte-
rebbero alla riqualificazione 
dell’ex Convento del Carmine 

e alla rigenerazione urbana 
del quartiere della Circiara. 
“Negli ultimi anni” – ha pre-
cisato Domenico Venuti– 
“abbiamo investito tempo ed 
energie nella rigenerazione 
urbana, mettendo in campo 
una meticolosa fase di studio 
scientifico che ci ha portato 
a scegliere una idea di valo-
rizzazione per una parte del 
nostro centro storico. Non 
abbiamo ceduto alla frenesia 
e abbiamo scelto una seria e 
rigorosa fase di progettazio-
ne, che ora ha la possibilità 
di essere realizzata grazie 
alla chance del Pnrr e all’otti-
ma sinergia con il Comune di 
Calatafimi-Segesta”. Un pia-
no senza precedenti è stato 
definito il PNRR. Tutti gli in-
terventi previsti ammontano 
complessivamente per tutto il 
territorio nazionale a 191 mld 
e saranno realizzati entro 5 
anni. La speranza è quella 
che non si tratti di ennesimo 
libro dei sogni che vada ad 
aggiungersi alle grandi illu-
sioni e alle eterne disillusioni 
del passato.

Franco Lo Re

Per la riqualificazione urbana pioggia di progetti
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Dalla legge Bersani alle Linee Guida AGCOM: 
quando i costi del recesso anticipato sono ingiustificati

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Effetti anti SARS-CoV-2 delle proteine del siero di latte

Melania Catalano

Avv. Melania Catalano 
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

SALEMI

Le reliquie del Beato Josè Gre-
gorio Hernàndez saranno 
ospitate per tre giorni presso 

la chiesa del Ss. Crocifisso a Sale-
mi. Si tratta di un piccolo drappo del 
camice che utilizzava per il lavoro il 
medico Hernàndez. 
L’accoglienza avverrà venerdì 6 
maggio, alle ore 17,30, presso piaz-
za Riformati e a seguire santa mes-
sa in chiesa. Sabato 7 maggio: ore 
18, santa messa con preghiera di 
benedizione sugli infermi (la chiesa 
rimarrà aperta dalle 16,30 per il pel-
legrinaggio dei fedeli). Domenica 9 
maggio: ore 9,30, santa messa; ore 
18, celebrazione eucaristica presie-
duta dal Vescovo, con preghiera di 
benedizione sugli operatori sanitari. 
Nato in Venezuela, Josè Gregorio 

Hernàndez a 18 anni si è iscritto alla 
facoltà di Medicina dell’Università di 
Caracas, laureandosi il 29 giugno 
1888. Grazie al Presidente del Ve-
nezuela, Paul Rojas, venne inviato 
in Europa, precisamente a Parigi e 
Berlino, per due anni di approfondi-
mento. Si specializzò in Microbiolo-
gia e Batteriologia, Istologia normale 
e patologica e Fisiologia sperimenta-
le. Il 7 dicembre 1899 aderì all’Ordi-
ne Francescano Secolare. 
Desiderando consacrarsi a Dio 
come monaco certosino, partì per 
l’Italia: il 16 luglio 1908 entrò nel-
la Certosa di Farneta, diventando 
fra Marcello. Dopo nove mesi, per 
ragioni di salute, dovette tornare in 
patria. Quando la sua università ven-
ne chiusa per ragioni politiche, colse 

l’occasione per 
cominciò gli studi 
teologici presso il 
Collegio Pio La-
tino Americano a 
Roma. Tuttavia, 
otto mesi dopo, 
dovette tornare a 
Caracas, ancora 
a causa della sua 
salute. Il 29 giu-
gno 1919, mentre 
usciva da una far-
macia di Caracas, 
dove aveva com-
prato delle medicine per un’anziana 
paziente, fu investito da un’automo-
bile: morì dopo essere stato portato 
in ospedale. La sua beatificazione 
fu celebrata il 30 aprile 2021 nella 

chiesa di San Giovanni Battista de 
La Salle, presso l’Istituto La Salle La 
Colina a Caracas, sotto il pontificato 
di Papa Francesco.

Franco Lo Re

A Salemi le reliquie del beato Hernandez

A seguito dell’emergenza CO-
VID-19, diversi ricercatori 
stanno studiando le molecole 

bioattive derivate dagli alimen-
ti per trovare nuove molecole 
antivirali in grado di adiuvare e 
implementare le attuali terapie 
convenzionali nella prevenzione 
e nel trattamento del COVID-19. 
La maggior parte di questi studi 
è incentrata sulle proteine del 
latte e del siero di latte ed in par-
ticolare sulla lattoferrina in con-

siderazione della sua ben nota atti-
vità antivirale verso molteplici virus.
Recentemente, Si prova a dimostra-

re per la prima volta che le proteine 
del siero di latte materno sia umano 
che di altre specie, compresi il latte 

di capra e di mucca, sono effica-
ci nell’inibire sia SARS-CoV-2. 
Questi studi, condotti su diverse 
linee cellulari hanno dimostrato 
che le proteine del siero di latte 
bloccano l’ingresso virale e la re-
plicazione del virus SARS-COV-2 
e GX P2V con un ECo di circa 
0,13 e 0,5 mg/ml di proteine totali, 
rispettivamente. Inoltre, un effet-

to simile è stato 
dimostrato per 
le formulazioni 
commerciali di 
latte artificiale 
bovino analizza-
te in questo stu-
dio DUNQUE bandire alimenti può 
essere controproducente, tranne nel 
caso ci siano delle idiosincrasie. 
GUSTATEVI IL LATTE E TUTTI I 
CIBI DELLA DIETA MEDITERRA-
NEA.

Secondo quanto previsto nel-
le Linee Guida dell’AGCOM 
(Delibera AGCOM n. 487/18/

CONS  -Allegato A) le spese di 
recesso possono riguardare   a) 
i costi sostenuti per dismettere o 
trasferire l’utenza; b) la restituzio-
ne totale o parziale degli sconti sui 
servizi e sui prodotti; c) il pagamento 
delle rate residue relative ai servizi 

e ai prodotti offerti congiuntamente 
al servizio principale.
In particolare, per evitare che gli 
operatori innalzino artificiosamen-
te le spese di recesso, coll’inten-

to di limitarne l’esercizio da parte 
degli utenti, è stabilito che i costi 
di dismissione (switching cost) 
devono remunerare gli oneri 
economici realmente sostenu-
ti dall’azienda e quindi devono 
essere commisurati al valore del 
contratto.
Sono comunque esclusi i costi di at-
tivazione e i costi del terminale an-

che ove sia prevista la rateiz-
zazione del relativo prezzo 
(Comunicazione A.G.COM  
21 dicembre 2018).
Per quanto riguarda infine 
il pagamento delle rate 
residue di apparati (deco-
der, smartphone, tablet ecc. 
ecc.) poiché tale elemento 
può incidere in maniera 
significativa sulla scelta 
dell’utente (che, per non 

incorrere in tale pagamento, potrebbe 
decidere di continuare a rimanere 
con suo attuale Operatore, anziché 
recedere per aderire a offerte di altra 
Compagnia) , l’Agcom ha stabilito 

che l’Operatore che riceve la richiesta 
di switch (operatore donating) 
è tenuto a concedere agli uten-
ti la scelta fra il pagamento delle 
rate residue in un’unica soluzio-
ne o secondo l’originaria rateiz-
zazione (che comunque non  può 
eccedere i 24 mesi, al fine di non 
vincolare il cliente oltre il termine 
legale di durata massima dei con-
tratti di telefonia). Inoltre, l’operato-
re donating è tenuto a mantenere 
il piano di rateizzazione secondo le 

modalità definite 
al momento del-
la sottoscrizio-
ne, fatta salva la possibilità per l’u-
tente di poter richiedere di effettuare 
il pagamento in un’unica soluzio-
ne delle rate residue in qualsiasi 
momento, anche successivamen-
te al passaggio ad altro operato-
re (Comunicazione A.G.COM del 
16.05.2019).

MC Mazara del Vallo 
Via G. Toniolo 70 c
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Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

UniPa partner del progetto italo-tunisino EdEnMed: 
Educazione Ambientale per un Mediterraneo Sostenibile

Il Dipartimento di Scienze Psicolo-
giche, Pedagogiche, dell’Esercizio 
Fisico e della Formazione- SP-

PEFF dell’Università degli Studi di 
Palermo è partner promotore del 
progetto italo-tunisino EdEnMed: 

Educazione Ambientale per un Me-
diterraneo Sostenibile, che mira a 
stabilire relazioni di cooperazione 
duratura tra la Sicilia meridionale e 
la Tunisia sul tema dell’educazione 
ambientale e della sostenibilità, con 

l’obiettivo di creare una rete interna-
zionale per lo scambio di esperien-
ze, la condivisione di buone pratiche 
e la sperimentazione di metodologie 
innovative volte a promuovere azioni 
efficaci e durature per l’acquisizio-
ne di comportamenti stabili di cura 
dell’ambiente. 
Il progetto, che ha preso il via nell’ot-
tobre 2021, vede coinvolti per la 
Tunisia l’ANPE-Agenzia Nazionale 
per la Tutela dell’Ambiente e il CIF-
FIP-Centro Internazionale di Forma-
zione dei Formatori e Innovazione 
Pedagogica, e per l’Italia, accanto a 
UniPa, il CNR-Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, ARPA Sicilia-Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambien-
tale e ORSA-Scuola di alta formazio-
ne ambientale. 
Il gruppo di lavoro dell’Università di 
Palermo è coordinato dal prof. Gio-
acchino Lavanco, direttore del Di-
partimento SPPEFF, ed è composto 

dal prof. Antonino 
Bianco Delegato 
dipartimentale alla 
Terza Missione e 
referente del Progetto EdEnMed in-
sieme alla prof.ssa Giuseppa Cap-
puccio, dalla dottoranda in “Health 
Promotion and Cognitive Science” 
Lucia Maniscalco e dai dottori Giu-
seppe Piazza e Giuseppe Caramaz-
za del Polo Universitario di Agrigen-
to. 
Il contributo di UniPa al progetto 
prevede nello specifico la realizza-
zione di un manuale per lo scambio 
delle conoscenze scientifiche sul 
tema dell’educazione ambientale e 
l’elaborazione, la validazione e la 
diffusione di una serie di attività sul 
tema della sostenibilità e della cura 
dell’ambiente, costruite utilizzando 
un impianto metodologico “Inquiry 
based Learning” e destinate a edu-
catori, famiglie e insegnanti.
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